
Traccia delle risposte corrette

Esame 10 Febbraio 2021

Le risposte sono completabili dallo/a studente/essa attraverso una facile ricerca sulle slides e 
sul libro di testo indicato.

Compito Gruppo 1 – 8.30-10.00

Descrivere brevemente il concetto di capitale territoriale

-Il capitale territoriale è l’insieme di assets locali, tangibili e intangibili, di natura pubblica o
privata, esogeni o endogeni, che costituisce il potenziale di sviluppo di un’area..….(si vedano slides
per esempio di elementi del capitale territoriale)
-Si vedano le slides (si veda la tabella di fonte Camagni, 2009) per una tassonomia degli assets e dei
beni in accordo alle dimensioni della rivalità e della materialità; dimensioni che sono funzionali alla
definizione della natura economica dei beni:
Materialità:……(si veda libro di testo Capello, 2015, pag. 320)
Rivalità:……(si veda libro di testo Capello, 2015, pag. 320)
-La tassonomia del capitale territoriale consente, attraverso la definizione della specifica natura 
economica di ogni componente, di dar conto dei processi di accumulazione e de-cumulazione…..(si 
veda libro di testo Capello, 2015, pag. 321)

Spiegare il Teorema di Coase, illustrando anche per quale motivo è di difficile applicazione ai 
beni ambientali

Secondo il teorema di Coase, in presenza di diritti di proprietà ben definiti il mercato giunge da solo
ad una allocazione Pareto efficiente, attraverso il meccanismo della contrattazione.... (qui è 
possibile aggiungere le caratteristiche e espandere sui diditti di proprietà) Poiché i beni ambientali 
presentano caratteristiche di non escudibilità e non rivalità (oppure: sono beni pubblici) non è 
possibile definire chiaramente il diritto di proprietà sulla risorsa, il che implica che il mercato non 
può pervenire ad una allocazione efficiente di questi beni.
ATTENZIONE: 1) Il teorema di Coase NON parla di creazione di un mercato per i beni ambientali;
2) Il mercato fallisce perchè non è possibile attribuire i diritti di proprietà e NON viceversa; 3) Il 
teoriema di Coase NON è uno studio sull'inquinamento 3) l'implicazione per i beni ambientali del 
teorema è che non si arriva alla pareto efficienza perchè non è possibile definire diritti di proprietà e
NON perchè c'è il free riding (casomai questa è un'implicazione del bene pubblico)



Compito 2 – 10.00-11.30

Descrivere le sinergie e le relazioni locali all’interno del milieu innovateur

-Relazioni sociali, sinergie interpersonali, azioni collettive degli attori locali ecc...costituiscono gli 
elementi del concetto di prossimità relazionale, fondamentale per definire il concetto di milieu 
innovateur. Le relazioni economiche e sociali tra gli attori locali sono l’elemento che determina la 
capacità innovativa ed il successo del milieu innovatuer (si veda libro di testo Capello, 2015, 
pag298).
-Nel milieu le relazioni economiche e sociali tra gli attori assumono diverse forme, sintetizzabili in 
due principali categorie:
Relazioni informali…(si veda libro di testo Capello, 2015, pag298).
Relazioni formali….(si veda libro di testo Capello, 2015, pag298).
-Il capitale relazionale del milieu genera vantaggi di tipo dinamico…..(si vedano slides), che 
determinano e danno vita a processi di apprendimento caratteristici del milieu….(si vedano slides e 
libro di testo Capello, 2015, pag299).

Descrivere brevemente la teoria contenuta nella Porter Hypothesis, che riguarda l’effetto delle
politiche ambientali sulla competitività delle imprese

La Porter Hypthesis è una teoria elaborata negli anni 90 da Porter e Van der Linde che ha per 
oggetto lo studio dell'impatto delle politiche ambientali sulle imprese. Gli studiosi hanno infatti 
osservato che a seguito dell'itroduzione di nuove politiche ambientali, alcune imprese avevano 
modificato i propri processi produttivi in modo da ridurre le emissioni inquinanti. La teoria afferma 
infatti che la politica ambientale può agire come segnale per le imprese per ripensare il proprio 
processo produttivo... si può creare quindi, a livello aggregato, quella che viene definita una win-
win situation.... questo però dipende dalle caratteristiche della regolamentazione, che deve essere 
ben articolata (si vedano le relaitve caratteristiche sulle slides e sul materiale didattico) e anche 
dalla capacità delle imprese di innovare....
ATTENZIONE: 1) la Porter Hypothesis NON è una politica ambientale. 2) La politica ambientale 
NON è uno strumento predisposto per far crescere le imprese. 3) Le imprese NON scelgono tra 
varie politiche ambientali quali applicare. 4) Le imprese NON sono obbligate a innovare, possono 
farlo se per loro cambiare il processo produttivo è più efficente che adottare una diversa strategia 
per ottemperare alla regolamentazione (come ad esempio, alzare i prezzi dei prodotti)


